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Credici, Mattia

Mattia Destro guida 
l’attacco rossoblù 
contro la squadra 
che lo ha lanciato.

BASTA PAURA    
DOPO LA VITTORIA CON IL CARPI, DELIO ROSSI  
    CARICA I SUOI: «MENO ANSIA E PIÙ FIDUCIA»
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E ora, fuori il coraggio

BOLOGNA - Neanche 
il tempo di tirare un 
sospiro di sollievo che 
già si ritorna a tratte-
nere il fiato. Dopo la 
boccata d’ossigeno di 
Modena, con quel gol 
di Masina a tempo 
scaduto che ha salva-
to (per il momento) 
la panchina di Delio 
Rossi, al Dall’Ara è 
già tempo di super-
sfida. E contro l’Inter, 
una delle protagoni-
ste della prima fase 
di stagione, servirà 
una partita a dir poco 
perfetta. «Mi auguro 
che la vittoria contro 
il Carpi sia l’inizio di 

una situazione che 
deve diventare vir-
tuosa – ha detto il 
mister rossoblù – mi 
piacerebbe che si af-
frontasse l’Inter con 
meno preoccupazio-
ne e un po’ più di 
coraggio. Chi va alla 
guerra non è che ri-
schia meno di morire 
se combatte con pau-
ra, anzi forse è il con-
trario». Guai, infatti, 
a lasciarsi ingannare 
dal momento poco 
brillante dei neraz-
zurri. «Affrontiamo 
una squadra forte, co-
struita per vincere il 
campionato – ha ag-

giunto - vorrei averli 
io i loro problemi. Ma 
lo stesso discorso vale 
contro tutte big, devi 
fare la partita perfet-
ta, avere un pizzico 
di buona sorte e che 
loro non siano al 
massimo». Per fortu-
na, però, Rossi ha le 
idee chiare su cosa 
deve cambiare nella 
manovra del Bologna. 
«Dobbiamo miglio-
rare il nostro stile di 
gioco  - ha spiegato 
- ed essere più squa-
dra, molte volte sia-
mo una mano aperta 
e non un pugno. Sia-
mo partiti in ritardo, 
siamo una buona 
squadra ma non pos-
siamo prescindere 
dal discorso di fare 
un buon calcio per 
ottenere risultati». 
Inevitabile, però, par-
lare anche dei singoli. 
Soprattutto se l’ex di 
turno si chiama Mat-

tia Destro, l’attaccan-
te sbarcato a Bologna 
per garantire gol sal-
vezza ma che, ora, sta 
vivendo un momento 
a dir poco difficile. 
«Come può tor-
nare ad esse-
re se stesso? 
«Servirebbe 
che non ci 
fosse questo 
carico di aspet-
tative – ha 
voluto sotto-
lineare Rossi 
- se si chiamas-
se Bianchi forse sa-
rebbe meglio». Con-
tro l’Inter, però, il 
tecnico ex Fiorenti-
na ritroverà anche 
Adem Ljajic, col qua-
le fu protagonista di 
una scazzottata che 
spianò la strada al 
suo esonero. «L’epi-
sodio per me è nato 
e morto lì – commen-
tato - poi ha avuto un 
effetto mediatico 

esagerato. L’ho già 
incontrato e non c’è 
nessun problema». 
Troppo presto, infi-
ne, per esprimere un 
giudizio sull’avvio 
di questa Serie A: «i 
campionati si deci-
dono a marzo. Devi 

arrivarci attaccato 
al treno. Con i 

primi caldi 
succedo-
no cose 
strane».

Andrea 
Romano

Alla vigilia della supersfida contro l’Inter, 
Delio Rossi carica i suoi: «Dobbiamo 
affrontare i nerazzurri con meno 
preoccupazione e più fiducia. Servirà  
la partita perfetta». E su Destro, aggiunge: 
«Deve sentire meno responsabilità»

Delio Rossi ha un bilancio 
pesante contro l’Inter. 

Il mister riminese, infatti, 
è riuscito a vincere soltanto 

2 delle 16 partite contro 
i nerazzurri in Serie A.

Stasera il tecnico del Bologna 
si giocherà molto più dei tre 

punti in palio, da questa gara 
dipende il suo futuro.
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Dipenderà tutto da noi

MILANO - Il futuro 
è adesso. Roberto 
Mancini sa perfet-
tamente che non 
è tempo di fare 
calcoli e inizierà 
a pensare alla 
delicata sfida di 
sabato prossimo 
contro la Roma 

solo al fischio fina-
le di stasera. Perché 
tornare al successo, 
che ai nerazzurri 
manca addirittura 
dal 23 settembre, è 
fondamentale.
 
Gara cruciale

Difficilmente, quin-
di, terrà a riposo tutti 
i diffidati: «Non sarà 
una partita semplice, 
come non lo è stato col 
Palermo – ha spiegato 
il tecnico nerazzurro 

– sono tifoso del Bolo-
gna, sarà una partita 
speciale per me essen-
do nato calcisticamen-
te lì. Non esistono gare 
facili, ma dipende da 
noi: se faremo come 
nel secondo tempo di 
Palermo, avremo buo-
ne possibilità». Almeno 
a parole, invece, non 
preoccupa il periodo 
di astinenza dalla vit-
toria: «Non cambia 
niente, l’obiettivo era 
rimanere nelle prime 
posizioni. Non è suc-
cesso nulla di grave, 
siamo 5 squadre in due 
punti; non mi sembra 
nulla di drammatico. 
Bisogna trovare la for-
ma ideale e penso arri-
verà ora che stiamo re-
cuperando tutti». E, nel 
frattempo, l’unica cosa 

che conta è rimanere 
attaccati al treno scu-
detto: «È molto impor-
tante essere in vetta a 
questo punto, anche 
non essendo al mas-
simo. Sapendo che ci 
sono squadre che han-
no iniziato peggio ma 
ora stanno andando 
bene, ma il torneo sarà 
lungo e difficile. L’im-
portante sarà rimanere 
lì. Non ho visto tutte le 
squadre, ma penso che 
Napoli e Roma siano le 
più attrezzate».
 
Aspettando il bomber
Ma a tenere banco, in 
casa Inter, è anche il 
periodo complicato 
che sta attraversando 
Mauro Icardi, che non 
segna dall’1-4 con la 
Fiorentina del 27 set-
tembre. Ma il Mancio 
sa bene come funzio-
nano certe dinamiche: 
«Avrei preferito che 
facesse gol dall’inizio, 
ma conoscendo bene 
la storia degli attaccan-
ti può capitare anche 
questo. Penso sia nega-

tivo perché con 3-4 gol 
in più avremmo tre 
punti in più, ma pri-
ma o poi ricomincerà. 
Crespo alla Lazio fece 
un anno da 21 gol da 
gennaio in avanti. Tor-
nerà a fare gol molto 
importanti». Mancini 
stoppa anche sul na-
scere chiunque tenti 
di insinuare il dubbio 
di una insostenibile 
coesistenza tra Icar-
di e Jovetic: «Stevan è 
diverso da Mauro, più 
portato a uscire dall’a-
rea. Credo che i due si 
debbano cercare di più 
e lavorare l’uno per 
l’altro, gli attaccanti se 
si cercano poco hanno 
meno opportunità di 
fare gol. Se i due attac-
canti si cercano prima 
o poi fanno qualcosa; 
devono conoscersi 
meglio perché hanno 
giocato poco insieme. 
Un attaccante, in ge-
nerale, non può stare 
vicino alla porta con 
la difesa a 60 metri – 
ha spiegato il Mancio 
–  ma deve muoversi e 

non dare riferimenti». 
E poi si lascia scappa-
re: «C’è l’eventualità 
che Icardi possa ripo-
sare, ma per il fatto 
che abbiamo due tra-
sferte in tre giorni e 
qualche giocatore fre-
sco ci possa stare». E le 
alternative, anche tat-
tiche, non mancano, 
sono in tanti a scalpi-
tare. Anche se il tecni-
co interista precisa: «Il 
problema può essere 
Biabiany che non so se 
possa fare più di 60-65 
minuti, non è al 100% 
e sta trovando pian 
piano la forma. Vedre-
mo le soluzioni, lui è 
importante e a destra 
fa ottime cose». Ma il 
francese non è l’unico 
in lizza per una ma-
glia da titolare: «An-
che Palacio può essere 
una soluzione, mentre 
quando Ljajic farà ve-
dere cosa sa fare, avrà 
grandi possibilità di 
giocare perché ha tut-
to ma non lo dimostra 
con continuità».

Flavio Di Stefano

Roberto Mancini vuole tornare a vincere  
e predica attenzione: «Non sarà una partita  
semplice, se faremo come nel secondo tempo 
di Palermo avremo buone possibilità».  
E intanto coccola Icardi: «Tornerà a fare  
gol importanti»

Presso il Centro Dianetics di Bologna 
(dipartimento della Chiesa di Scientology) 

Via jacopo della lana 12/a Tel. 3333028543-3389675366

Tutti sanno che usiamo solo 
il 10% del nostro potenziale. 
Ma nessuno ti ha detto

come usarne di più... 
SCOPRI COME!!!

Alla conferenza gratuita 
mercoledì 18 novembre alle ore 20.

Ricco buffet e omaggio ai partecipanti. 
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Pronti 
a ripartire
Contro l’Inter Delio Rossi sceglie di puntare sul tridente,  
ma in mediana si affida a un centrocampo muscolare con Diawara  
a guardia della linea difensiva

BOLONA - Con perso-
nalità e senza timori 

reverenziali. Prima 
ancora che l’atteg-
giamento tattico, 
Delio Rossi vuo-
le lavorare sulla 
tenuta mentale 
della sua squa-
dra. E allora, nel-

la delicatissima sfi-
da di stasera, decide 

di affidarsi al 4-3-3 
per tentare di argina-
re il potenziale dei sin-
goli dell’Inter. Contro 
un undici che fa della 
qualità individuale la 
propria arma miglio-
re, il mister rossoblù 
punta sull’organizza-
zione del suo gruppo. 
Tra i pali, complici le 

condizioni di Mirante, 
ci sarà il brasiliano Da 
Costa. In difesa verrà 
confermata la coppia 
centrale Gastaldel-
lo-Oikonomou, con 
Masina a sinistra e 
uno tra Mbaye e Kraft 
(ma il terzino svedese 
ha qualche problema 
fisico). A centrocampo 
Delio Rossi sembra in-
tenzionato ad affidarsi 
a una mediana decisa-
mente muscolare, con 
Diawara davanti la di-
fesa e Donsah e Rizzo 
ai suoi lati. In attacco, 
Destro sarà ancora il 
centravanti con Giac-
cherini a sinistra e 
Mounier, più di Brien-
za, a destra.

Amadou
Diawara.

Bologna: 4-3-3
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ALLENATORE
Delio Rossi

1	 Da Costa
15	 Mbaye
28	 Gastaldello
2	 Oikonomou
25	 Masina
30	 Donsah
21	 Diawara
22	 Rizzo 
26	 Mounier
10	 Destro
17	 Giaccherini
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Nessun
dogma
Per tornare alla vittoria che manca da cinque turni Mancini  
si affida a uno schieramento ibrido che, a seconda delle esigenze, 
può trasformarsi in 4-4-2 o 4-3-3. L’ago della bilancia è Perisic

MILANO - In cerca di 
identità. L’Inter di Ro-
berto Mancini deve 
ancora capire cosa fare 

da grande, dopo aver 
vinto un po’ a fati-
ca le prime cinque 
giornate in Serie 
A, la truppa neraz-
zurra non vince 
da altrettanti turni 
di campionato. L’u-
nica costante, fino-
ra, è stata la fatica 

nell’imporre il pro-
prio gioco o, per me-
glio dire, trovare un 
canovaccio tattico su 
cui lavorare. E anche 
il Mancio ha spesso va-
riato l’assetto dei suoi, 
anche in corso d’ope-
ra. E non fa eccezione 

la partita di stasera. Il 
tecnico di Jesi, infatti, 
dovrebbe affidarsi a 
un modulo ibrido che, 
a seconda delle esi-
genze, può diventare 
4-4-2, 4-3-3 o 4-3-1-2 (il 
probabile modulo di 
partenza). Davanti ad 
Handanovic dovreb-
bero rientrare Santon 
a destra e Juan Jesus 
a sinistra con Medel e 
Ranocchia a giocarsi 
il posto di centrale al 
fianco di Miranda. Se 
così fosse in mezzo al 
campo giocherebbero 
Brozovic, Felipe Melo 
e Kondogbia con Pe-
risic trequartista alle 
spalle della coppia Jo-
vetic-Icardi.

Ivan 
Perisic.

1	 Handanovic
21	 Santon  
25	 Miranda 
17	 Medel
5	 Juan Jesus
77	 Brozovic
83	 Felipe Melo  
7	 Kondogbia 
44	 Perisic
9	 Icardi
10	 Jovetic

Inter: 4-3-1-2

ALLENATORE
Roberto Mancini

25
21

77
83

7

10

5

17

9

1

44

 



Sagra dei sapori
31 ottobre e 1, 7-8 novembre 2015

è l'ultima delle nostre sagre campestri.
L'abbiamo progettata per impegnarci

a ricordare i sapori della buona cucina emiliana, 
con l'inserimento di qualche piatto 

a sorpresa, e salutare la stagione delle sagre.

Si tiene intorno alla festività di Ognissanti.

I festivi aperto anche a pranzo 
e in ogni giornata o serata d'apertura 

c'è possibilità d'asporto.

Sagra dei sapori

Circolo ARCI San Lazzaro
Via Bellaria 7, 051-451200

www.arcisanlazzaro.it

news.itwww.

L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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TENIAMOLI D’OCCHIO - BOLOGNA

2 6
Emanuele 
Giaccherini
Dopo la parentesi 
di due anni al Sun-
derland, “Giacche-
rinho” è tornato in 
Italia. L’obiettivo 
è quello di dimo-
strare tutto il suo 
valore per riab-
bracciare la Nazio-
nale di Conte. Dopo 
i problemi fisici 
di inizio stagione, 
ora l’ex juventino è 
pronto a dimostrare 
tutto il suo valore. 
Un pezzo di salvez-
za, d’altra parte, 
passa anche per i 
suoi piedi.

Adam Masina
Il suo gol al Carpi 
può essere la svol-
ta della stagione. 
Non tanto per i tre 
punti conquistati. 
E neanche perché 
il successo raggiun-
to a tempo scadu-
to ha salvato la 
panchina di Delio 
Rossi. La zampata 
del marocchino 
naturalizzato 
italiano, infatti, 
ha dato fiducia a 
un ambiente con 
il morale sotto i 
tacchi. Ora, per il 
Bologna inizia un 
altro torneo.1

Daniele 
Gastaldello

La bellezza di 14 
gol subiti in 9 gior-
nate. Quello del 
difensore del Bolo-
gna non è certo un 
lavoro facile. Per 
questo ai rossoblù 
serve tutta l’espe-
rienza e il mestiere 
di Gastaldello. 
Dopo aver contri-
buito a riportare 
gli emiliani in A, il 
centrale di Cam-
posampiero ha un 
unico obiettivo in 
mente: la salvezza. 
Per riuscirci, però, 
serve la svolta.

3
Anthony 
Mounier

Arrivato in punta 
di piedi, ora l’ex 
Montpellier è stato 
investito del titolo 
di grande sorpresa 
di questo avvio di 
stagione. Tre reti e 
tante ottime gioca-
te sono un bottino 
consistente per un 
giocatore che, in 
carriera, non ha 
mai fatto registra-
re un rapporto 
intimo con il gol. 
Il suo sacrificio e 
la sua capacità di 
“strappare” lo ren-
dono prezioso.

5
Mattia Destro

La pazienza è 
finita. O inizia a 
segnare, oppure 
il titolo di bidone 
2015/2016 sarà 
suo. Mattia Destro, 
infatti, era arrivato 
a Bologna per for-
nire quel bottino di 
gol che dovevano 
garantire la salvez-
za agli emiliani. 
Eppure, finora, 
l’attaccante visto 
in rossoblù è un 
lontano parente di 
quello ammirato a 
tratti in giallorosso. 
Oggi, però, sogna il 
gol dell’ex.

4
Franco Brienza

Trentasei anni 
e non sentirli. 
Franco Brienza, 
infatti, riesce an-
cora ad essere un 
giocatore decisivo 
per la nostra Serie 
A. Soprattutto 
quando entra dalla 
panchina. Proprio 
le invenzioni del 
fantasista di Can-
tù, infatti, potreb-
bero mandare in 
affanno una difesa 
forte ma compas-
sata come quella 
dell’Inter. O alme-
no così sperano i 
tifosi.
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DOMENICA 1 NOVEMBRE 2015

Tornano i blocchi del traffico?
NON PER ME, IO VADO A GAS! 

Installazione
impianti GPL e Metano

MINGHETTI e GUARDIGLI

TENIAMOLI D’OCCHIO - INTER

2 6
Miranda

Con lui là dietro è 
tutta un’altra mu-
sica. Il brasiliano 
ex Atletico Madrid, 
infatti, è la vera 
anima difensiva 
dell’Inter, l’unico 
vero leader del 
pacchetto arretra-
to di Mancini. Le 
accelerazioni di 
Mounier e Giacche-
rini e l’istinto di 
Mattia Destro po-
trebbero metterlo 
in difficoltà. Ma il 
nazionale verdeoro 
ha l’esperienza per 
disinnescare tutti i 
bomber.

Ivan Perisic
Roberto Mancini 
l’ha corteggiato 
per tutta l’estate. 
E in queste prime 
giornate si è capito 
perché.  
L’ex Wolfsburg, 
classe 1989, arri-
vato a Milano per 
una cifra vicina ai 
20 milioni di euro, 
ha infatti collezio-
nato una serie di 
prestazioni maiu-
scole condite da 
due gol. La scalata 
dell’Inter alla vetta 
della classifica pas-
sa anche per le sue 
reti e i suoi assist.1

Samir 
Handanovic

Un avvio di sta-
gione a dir poco 
altalenante. Straor-
dinario in avvio di 
campionato, rovi-
noso nella scon-
fitta subita dalla 
Fiorentina. Contro 
il Palermo, però, il 
portierone neraz-
zurro, il migliore 
della Serie A dopo 
Buffon, ha lanciato 
ottimi segnali di 
ripresa. A proteg-
gerlo, d’altra parte, 
ci pensa una delle 
difese meno battu-
te del campionato.

3
Felipe Melo

Aveva lasciato 
l’Italia come 
bidone. Ora, però, 
l’avvio di stagio-
ne nerazzurro 
l’ha consacrato a 
leader di questa 
Inter. Mancini, che 
l’aveva allenato al 
Galatasaray l’ha 
voluto fortemente 
a Milano e la sua 
sembra essere 
stata una scelta 
vincente. Con lui 
in campo quantità 
e qualità sono assi-
curate. L’ex bianco-
nero ha trovato la 
sua rivincita.

5
Stevan Jovetic

L’avvio è stato da 
applausi, il prosie-
guo decisamente 
no. Dopo aver 
lasciato la propria 
firma sulle prime 
giornate di cam-
pionato, infatti, il 
Montenegrino in 
prestito dal City si 
è andato sgonfian-
do. Per carità, la 
costanza non è mai 
stata una delle sue 
caratteristiche fon-
damentali, eppure 
da uno con il suo 
talento ci si aspetta 
qualcosa in più. A 
partire da stasera.

4
Mauro Icardi

Cosa succede? Il 
bomber implaca-
bile della scorsa 
stagione si è 
risvegliato con le 
polveri bagnate. 
Due reti in nove 
partite, infatti, 
sono un bottino 
davvero misero 
per un fuoriclasse 
del suo talento. 
L’intesa con i 
compagni ancora 
non è al massimo 
eppure, se l’Inter 
vuole davvero arri-
vare in alto, Icardi 
deve iniziare a 
cambiare marcia.
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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M U S T
o r o l o g i  e  g i o i e l l i

Bologna - Corte Galluzzi, 7/E
+39 051 237 569 - +39 331 834 1780

negozio@mustbologna.it                     www.mustbologna.it

Si acquistano singoli orologi, 
Si acquistano singoli orologi di marca 

(Rolex, Audemars Piguet, 
Patek Philippe, Omega, Jaeger LeCoultre

e Cartier) gioielli o intere collezioni

BOLOGNA - D’accor-
do: che il ritorno in 
serie A all’inizio non 
si sarebbe dimostra-
to una passeggiata lo 
sapevano un po’ tut-
ti, a Bologna. Meno 
tempo rispetto alle 
altre squadre per 
allestire una rosa 
all’altezza della cate-
goria e meno tempo 
per tanti giocatori di 
recuperare dalle fati-
che extra dei vittorio-
si playoff di serie B. 
Tuttavia, c’era gran-
de euforia in città, e 
l’arrivo di calciatori 
di un certo blasone 
come Mattia Destro e 
Emanuele Giaccheri-
ni, entrambi deside-
rosi di ritornare allo 

smalto di un tempo, 
aveva fatto sognare i 
tifosi rossoblù.
Invece i felsinei sono 
oggi relegati nei bas-
sifondi della clas-
sifica e, con soli 6 
punti dopo 9 
giornate, la 
situazione 
si è fatta 
davvero 
p r e o c -
cupan-
te. La 
p a n -
china di 
Delio Rossi 
sembra di-
ventare ogni 

giorno più scomoda 
e una certa delusio-
ne serpeggia nella 
piazza, soprattutto 
verso alcuni nuovi, 
Destro su tutti, che 
non hanno dato quel-
la marcia in più che 
ci si aspettava (e che 
lo sforzo economico 
per l’acquisizione dei 
loro cartellini giu-
stificava). Cionono-

stante, in questo 
travagliato ini-
zio di stagione 
- che si spera 

possa pre-
sto segnare 
una decisa 
inversio-
ne di ten-
d e n z a 
- ci sono 

stati an-
che alcuni 
e l e m e n t i 
che hanno 

disputato 
fino ad 
ora un 
ottimo 
c a m -

pionato e fanno ben 
sperare per il futuro. 
La sorpresa più po-
sitiva è sicuramente 
rappresentata da An-
thony Mounier, arri-
vato dal Montpellier 
senza troppi clamori 
e che, invece, in sette 
partite giocate, oltre 
a mettere a segno 3 
reti (capocannoniere 
del Bologna), si sta 
dimostrando un 
gran bell’acquisto. 
Attaccante ester-
no di ottima 
tecnica, ol-
tre a fare 
g r a n d i 
cose con 
il man-
cino, si è 
d i s t i n t o 
anche per 
lo spirito di 
sacrificio dimo-
strato, lottando 
spesso su tutti 
i palloni e non 
sottraendosi mai 
anche ai doveri di 
copertura che il mo-

dulo impone al suo 
ruolo. Dietro di lui, 
sicuramente il gha-
nese Godfred Don-
sah, che dopo aver 
risolto i problemi fi-
sici che lo affliggeva-
no a inizio stagione, 
sta recuperando una 
buona condizione, 
dimostrandosi un 
elemento prezioso 

nello scacchiere 
rossoblù e ren-
dendosi utile, 
lui che è un cen-

t r o c a m p i -
sta dalle 
s p i c c a t e 
qualità di 
interdito-
re, anche 
in fase 

o f f e n s i -
va. Avvio 
molto inco-
r a g g i a n t e 
anche per 
Alex Ferra-

ri, che nonostante la 
giovane età e la con-
correnza in difesa, è 
riuscito a ritagliarsi 
un posto da titola-
re e a offrire delle 
prestazioni sempre 
convincenti (fatta 
eccezione, forse, per 
la gara persa con la 
Juventus). Ultima ci-
tazione, infine, per 
il guineano Amadou 
Diawara, classe ’97, 
che dopo aver gio-
cato alcuni spezzoni 
nelle prime partite, 
si è conquistato me-
ritatamente un certo 
spazio, dimostran-
do buoni numeri e 
un’attitudine di gio-
co che ricorda, ov-
viamente ancora “in 
erba”, quel gran cam-
pione che risponde al 
nome di Yaya Tourè.
Il Bologna attuale, 
in attesa di trovare 
una quadratura del 
cerchio, ha assoluto 
bisogno di loro.

Domenico Paris

Il Bologna nonostante un avvio di campionato 
choc, ha le carte in regola per puntare 
alla salvezza. Se in troppi, Destro su tutti, 
non sono stati all’altezza delle aspettative, 
Anthony Mounier è la sorpresa  
più lieta per la squadra di Delio Rossi

Missione possibile

Godfred 
Donsah.

Anthony Mounier,
è stato prelevato in estate 
dal  Montpellier.
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: VISITE - TECAR - LASER - RIEDUCAZIONE POSTURALE (RPG)
TERAPIE STRUMENTALI - GINNASTICA DI GRUPPO
RIEDUCAZIONE POST-TRAUMATICA E POST-CHIRURGICA

: ECOGRAFIA - ELETTROMIOGRAFIA - ECOCARDIOGRAFIA
OTORINOLARINGOIATRIA - NEUROLOGIA - CARDIOLOGIA
DERMATOLOGIA - ANGIOLOGIA - MED. DELLO SPORT
ORTOPEDIA - ENDOCRINOLOGIA

Poliambulatorio Privato San Giuseppe S.r.l. - Direttore sanitario: Dott. V. Palmieri

Alla ricerca della continuità

BOLOGNA - I tre punti 
regalati da Adam Ma-
sina contro il Carpi 
nell’ultimo turno 
di campionato 
hanno ridato 
un po’ di os-
sigeno a 
Delio Rossi 
e la sfida di 
oggi contro 
l’Inter po-
trebbe essere 
quella della 
svolta per i 
suoi ragazzi. La 
fondamentale 
vittoria maturata 
al Braglia ha allon-
tanato il fantasma 
dell’esonero dal 
tecnico rossoblù, an-

che se difficilmente 
è l’allenatore l’unico 
colpevole quando si 
parte così male. Gli 
innesti della cam-
pagna acquisti del-

la scorsa estate, 
sulla carta di 

primissimo 
livello, stan-
no facendo 
molta più 

fatica del 
previsto, e fat-
ta eccezione 
per Anthony 

Mounier, pagato 1,5 
milioni di euro al 
Montpellier e attuale 
capocannoniere della 
squadra con tre reti, 
molte scelte in sede 
di calciomercato si 
stanno rivelando af-
frettate o totalmente 
sbagliate. Se infatti la 
dirigenza americana 
ha regalato a Delio 
Rossi giocatori come 
Mirante, Rossetti-
ni, Cherubin, Brien-
za, Donsah, Taider, 
Giaccherini e molti 
altri (tutti esperti del 
nostro campionato 
o dal probabile futu-
ro luminoso), l’im-
pressione è che si 
sia comprato tanto, 
senza però pensare 
veramente a ciò di 
cui aveva bisogno la 
squadra priva, per 
esempio, di riserve 
all’altezza in molti 
reparti, o impalpabi-
le in un attacco che, 
insieme a quello del 
Frosinone, è il meno 

prolifico d’Italia. Non 
è un caso, infatti,  che 
entrambe le reti del 
Braglia - fondamen-
tali in questo brutto 
avvio di stagione - 
sono state segnate da 
difensori. Altro pun-
to su cui riflettere è 
lo scarso apporto in 
campo dei calciato-
ri presenti in rosa. E 
se qui la menzione a 
Mattia Destro è d’ob-
bligo (nella mente di 
Corvino doveva esse-
re la stella della squa-
dra ma è ancora fer-
mo a zero gol), non 
si può dimenticare 
che l’infermeria dei 
felsinei sembra non 
svuotarsi mai. Dal 
ginocchio destro di 
Zuculini, out da apri-
le, a Giaccherini che 
prima di sabato ave-
va giocato solamente 
53 minuti più di un 
mese fa, passando 
per Acquafresca che 
si è infortunato non 
appena Donsah, fer-

mo dalla quarta gior-
nata, gli ha lasciato il 
posto in clinica. Con 
tali premesse è chia-
ro che la carta in più 
del Bologna è l’espe-
rienza dell’allenato-
re, visto che la rosa 
a disposizione – pur 
non permettendo di 
sognare in grande - 
ha tutte le carte in 
regola per riuscire 
a restare in Serie A 
anche la prossima 
stagione. E, in 
caso di risulta-
to positivo, il 
test odierno 
con l’Inter 
potrebbe 
a i u t a r e 

moltissimo psicologi-
camente, anche se la 
cosa più importante 
resta quella di porta-
re a casa quanti più 
punti possibili nei 
match contro Atalan-
ta e Verona. Queste 
due partite infatti de-
cideranno il destino 

di Delio Rossi: il 
rischio di essere 
il quarto tec-
nico rossoblù 

esonerato dal 
2014 a oggi 
è ancora 
tangibile. 
Se però 
la squa-
dra con-

f e r m a s s e 
quanto di 
buono visto 
nella secon-
da parte del-
la sfida con-
tro il Carpi, 
il Bologna po-

trebbe tornare a 
sorridere insie-
me a lui.

Luciano Grassi

Una campagna acquisti che ha tenuto in poco 
conto le esigenze di una squadra a corto  
di riserve. Una serie di infortuni importanti 
e un attacco tra i più deboli del campionato 
hanno evidenziato le lacune della rosa. 
Eppure il problema principale del Bologna 
rimane l’assenza di regolarità di rendimento

Adam Masina,
ha regalato tre 

punti contro 
il Carpi nell’ul-

timo turno di 
campionato.

Antonio Mirante è 
arrivato al Bologna 
a costo zero dopo 
il fallimento del 
Parma.
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Il valzer dei mister

BOLOGNA - La vitto-
ria contro il Carpi 
dell’ultimo turno 
di campionato ha 
salvato da eso-
nero certo 
Delio Rossi, 
dal 2014 a 
oggi però, 
lui è già il 
quarto vol-
to diverso 
sulla pan-
china del 
B o l o g n a 
e la sua per-
manenza fino 
a fine stagione 
non è quindi 
scontata. Que-
sta girandola 
di allena-
tori è ini-
ziata nel 

settembre del 2010 
quando, a po-
chissimi giorni 
dall’esonero di 
Franco Colom-

ba, viene 
annuncia-
to l’arrivo 
di Alberto 
M a l e s a n i . 
Malgrado la 

sconfitta per 
3-1 contro la 

Lazio all’esor-
dio, la squadra 

riesce a sostare 
sempre sopra 
alla zona retro-
cessione e, nono-

stante le mille vi-

cissitudini societarie, 
mostra una qualità 
capace di regalare 
qualcosa in più della 
sola salvezza: è me-
morabile lo 0-2 rifi-
lato alla Juventus a 
Torino con doppietta 
di Di Vaio. I soli due 
punti guadagnati nel-
le ultime otto 
partite gli 
costano però 
il rinnovo 
contrattua-
le, ed è così 
che il 26 mag-
gio 2011 il Bolo-
gna annuncia l’ar-
rivo di Pierpaolo 
Bisoli, che resterà 
a Casteldebole 
per cinque gior-
nate: l’ultimo 
posto in classifi-
ca con un solo pun-
to all’attivo gli costa 
l’esonero. I felsinei 
ingaggiano Stefano 
Pioli e la squadra 
centra la prima vit-
toria della stagione 
nel giorno del suo 
esordio, 0-2 contro il 

Novara. Il girone di 
andata si conclude 
con una situazione di 
classifica tranquilla, 
ma un brillante giro-
ne di ritorno permet-
te al nuovo mister di 
chiudere addirittura 
al nono posto, piaz-
zamento migliore 
dal 2002-03, grazie 

alle tre 

stelle Ramirez, Di 
Vaio e Diamanti, dei 
quali però ne resterà 
solamente l’ultimo. 
Inaspettatamente 
anche Pioli incappa 
in un brutto avvio, 
ma nonostante gli 8 
punti nei primi 12 
turni di campiona-
to la squadra torna 
sui binari e, aiutata 
dai gol di Gilardino, 
chiude il campionato 
al tredicesimo posto, 
con 7 punti in meno 
dell’anno prima. Il 
campionato di Serie 
A 2013-14 vede il Bo-
logna retrocedere: la 
prima vittoria arriva 
solamente alla nona 
giornata e, aspettan-
do una scossa che 
non arriverà, Pioli 
viene allontanato il 7 
gennaio. Gli subentra 
il giorno dopo Ballar-
dini, il quale dovrà di-
gerire gli addii di Dia-
manti e Gilardino, la 
contestazione totale 
dei tifosi per i risulta-
ti negativi e, il 30 giu-

gno, l’esonero. Per 
ripartire dalla Serie B 
viene ingaggiato Die-
go Lopez. L’obiettivo 
minimo stagionale è 
quel secondo posto 
che permetterebbe 
un ritorno diretto in 
Serie A, dopo febbra-
io però la squadra ini-
zia a pareggiare trop-
pe partite e dopo la 
sconfitta nello scon-
tro diretto con il Fro-
sinone, l’ex difensore 
del Cagliari viene so-
stituito dall’attuale 
allenatore rossoblù 
che, vincendo i play-
off, fa scattare il rin-
novo fino al 30 giu-
gno 2016. I numeri 
parlano chiaro: Pioli 
ha fatto meglio di 
tutti i suoi colleghi 
nell’ultimo lustro. Le 
partenze choc sem-
brano però una con-
suetudine a Bologna 
e Delio Rossi è anco-
ra in tempo per farsi 
amare dal pubblico 
del Dall’Ara.

Luciano Grassi

Da Franco Colomba a Delio Rossi,  
tutti gli allenatori che si sono succeduti  
sulla panchina del Bologna hanno dovuto 
fare i conti con le partenze a rilento di una 
squadra che, storicamente,  regala il meglio  
di sé solo nella seconda parte del campionato

Franco Colomba, è 
stato esonerato dalla 
panchina rossoblù 
nel settembre 2010.

Delio Rossi 
è subentrato 

a Diego 
Lopez 

la scorsa 
stagione. 
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BOLOGNA - Se non è 
un ultimatum, poco 
ci manca. Sì, perché 
dopo appena nove 
giornate il tempo a 
disposizione è già fi-
nito. O Mattia Destro 
inizia a segnare, e sul 
serio, oppure entrerà 
dritto nel novero dei 
calciatori con gran-
di mezzi che si sono 
buttati via. D’altra 
parte, i numeri sono 
impietosi. Nove pre-
senze (anche se nella 
prima, contro la La-
zio, è sceso in campo 
per appena un quar-
to d’ora), 735 minu-
ti giocati e zero gol 

all’attivo. Una media 
realizzativa così spie-
tata da non lasciare 
spazio agli alibi. Tan-
to che, negli ultimi 
giorni, Delio Rossi ha 
seriamente pensato 
di lasciarlo in panchi-
na per consegnare il 
ruolo di centravanti 
a Matteo Mancosu, 
trentenne che ha già 
vestito i panni del 
bomber implacabile. 
Peccato che giocasse 
al Trapani e in Serie B. 
Eppure la società ros-
soblù una occasione 
gliel’ha data eccome. 
Ieri, in conferenza 
stampa, Delio Rossi 
ha assicurato che per 
rivedere Destro sui 
suoi livelli (quelli del-
la Roma, tanto per 
intenderci), basterà 
che il ragazzo inizi 
a giocare con meno 
pressione addosso. 
Un’attestato di stima 
arrivata dieci giorni 
dopo un’altra confer-
ma. Quella di Panta-

leo Corvino. «Se sono 
pentito di aver com-
prato Destro? Nessun 
rimpianto - aveva 
risposto il direttore 
sportivo - lo ripren-
derei altre 10 volte. 
Sarei preoccupato se 
non avessi comprato 
un giocatore con le 
sue qualità realizza-
tive che era sul mer-
cato a 6,5 milioni di 
euro. Sono sicuro che 
i gol arriveranno». Le 
giornate sono passa-
te, ma dei gol nem-
meno l’ombra. Così, 
stasera, proprio da-
vanti alla squadra che 
l’ha lanciato, Destro 
ha la grande occasio-
ne per rilanciarsi e 
per zittire le critiche 
in un colpo solo. Un 
gol, che poi sarebbe 
anche il primo in A 
contro i nerazzur-
ri (tre, invece, sono 
quelli che la punta 
di Ascoli ha rifilato ai 
milanesi in Tim Cup), 
che potrebbe proiet-

tare il Bologna verso 
la salvezza e far fare 
il pieno d’autostima 
a un giocatore che sta 
vivendo un momento 
di involuzione tecni-
ca (e mentale) incredi-
bile. Le parentesi con 
Roma (sotto la guida 
di Zeman prima e 
Garcia poi) e Milan 
(con Pippo Inzaghi in 
panchina), avevano 
tracciato alla perfe-
zione l’identikit di 
un attaccante forte 
sul piano tecnico ma 
troppo fragile a 
livello psicolo-
gico, uno che 
per rendere 
alla gran-
de aveva 
bisogno di 
una squadra che 
giocasse per lui. 
Un bomber di pro-
vincia, insomma, 
come quello ammi-
rato con la maglia 
del Siena. Così, una 
volta rifiutata la cor-
te del Monaco (dove 

avrebbe giocato i 
preliminari di Cham-
pions) e abbracciato il 
Bologna, tutti crede-
vano nella rinascita 
di un giocatore che 
sembrava essere il 
futuro della Naziona-
le. Il tempo, però, sta 
passando. E per De-
stro rischia di essere 

troppo tardi.
Andrea Romano

L’attaccante rossoblù sta vivendo uno dei 
momenti più difficili della sua carriera:  
dopo 735 minuti giocati, infatti, è ancora 
inchiodato a zero gol. O l’ex romanista inizia  
a segnare o diventerà una promessa  
non mantenuta del nostro calcio

Un Destro allo stomaco

Mattia Destro è arrivato 
a Bologna dopo le paren-
tesi con Roma e Milan.

Destro 
celebra il 

gol vittoria 
col quale il 

suo Siena 
ha battuto 
il Bologna 
nella gara 

del 25 aprile 
2012.
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BOLOGNA - Quattro 
ottobre 1981: al 
78° minuto della 
sfida tra Como 
e Bologna, un 
giovanotto 
di neanche 
diciassette 
anni scatta 
sul filo del 
fuorigioco 
e con una 
p r e c i s a 
pa lom-
bella di 
sinistro 
t raf igge 
il portiere laria-
no Giuliano Giu-
liani, fissando 
il risultato sul 
definitivo 2 a 2. 
Quel giovanot-
to viene da Jesi, 

nelle Marche, e si 
chiama Rober-
to Mancini. Ha 
esordito in pri-

ma squadra 
qualche set-
timana pri-
ma, preci-
samente il 
13 settem-
bre, quan-
do mister 
T a r c i s i o 
Burnich lo 
ha buttato 
nella mi-

schia duran-
te il secon-
do tempo di 

Bologna-Ca-
gliari. Viene 

dalle giovanili ros-
soblù dove è arriva-
to soltanto tre anni 
prima, fortemente 
voluto dal responsa-
bile dell’area tecnica 
Marino Perani, che lo 
ha acquistato dall’Au-
rora Jesi per 700.000 
lire. Fondamentale 
in quei giorni è l’a-
iuto che il ragazzo 
riceve da suo padre 
Aldo, il quale, oltre 
ad organizzare il pro-
vino che poi risulterà 
fondamentale per la 
carriera del figlio, 
gli consiglia di arre-
trare qualche metro 
la sua posizione per 
sfruttare al meglio 
le qualità tecniche 
che madre natura gli 
ha donato. Arrivato 
all’ombra delle due 
Torri, nonostante 
l’ovvia nostalgia di 
casa che un tredicen-
ne può provare, Man-
cini trova subito un 
ambiente che gli pia-
ce: la città, la gente, 

ogni cosa a Bologna 
sembra respirare cal-
cio. Se ne innamora 
e lavora con grande 
applicazione per co-
ronare il sogno di di-
ventare un giocatore 
professionista. Si fa 
le ossa in breve tem-
po, contribuendo alla 
vittoria del campio-
nato Allievi e, a soli 
sedici anni, è già in 
Primavera. Poi, come 
si è detto, l’altrettan-
to rapido passaggio 
in prima squadra. 
Insomma, un vero e 
proprio fulmine.
Di quell’ormai lon-
tana stagione 1981-
1982, in molti ricor-
dano di aver visto 
all’opera un fenome-
no in erba: Roberto 
Mancini, infatti, fa 
impazzire le difese 
con le sue giocate e, 
grazie a lampi di clas-
se purissima, risulta 
spesso decisivo, oltre 
che bellissimo da ve-
dere. E nonostante 

alla fine del torneo 
il suo amato Bologna 
retroceda tra i cadet-
ti, per lui il bottino 
raccolto nel corso 
del suo primo cam-
pionato di serie A è a 
dir poco eccellente, 
con 30 presenze 
e ben 9 reti, al-
cune delle quali 
(come ad esem-
pio quelle 
s e g n a t e 
alla Roma, 
al Milan o 
a l l ’Ave l l i -
no) davvero 
pregevol i . 
N o r m a l e 
che intorno 
a lui si scate-
ni immedia-
tamente una 
vera e propria 
asta tra i club 
più importan-
ti d’Italia. Alla 
fine, quasi a 

sorpresa, a spuntar-
la è la Sampdoria di 
Paolo Mantovani che 
versa nelle casse felsi-
nee la bellezza di due 
miliardi, una cifra 
monstre per l’epoca 

(corrispondereb-
be agli attuali 40 
milioni di euro) 
e, soprattutto, 
per un diciasset-

tenne. Arriva-
to a Genova, 
nel corso di 
quindici lun-
ghe stagio-
ni, Roberto 
Mancini di-
venta uno 
dei giocato-
ri più forti 
e amati di 

sempre, met-
tendo a segno 
la bellezza di 
171 gol in 566 
partite giocate 
in maglia blu-

cerchiata.
Ma questa, si sa, è 
un’altra storia

Domenico Paris

Ritorno alle origini
Roberto Mancini ritrova da avversario  
la squadra e la città che lo hanno lanciato  
nel grande calcio quando non aveva 
nemmeno 17 anni. In rossoblu era arrivato 
appena tredicenne

Bobby Gol ai tempi 
del Bologna allena-

to da Burnich.

Il Mancio è tornato 
sulla panchina 
dell’Inter lo scorso 
anno.




